Di seguito alcune annotazioni dalla lettura di alcuni libri di Storia svizzera.
La Svizzera in guerra 1933-1945

Rings Werner; Mondadori (Ex libris)

Alcuni aspetti da tenere in considerazione:

Scontri aerei:

Il 10 maggio 1940, quando la situazione sembra tesa (vi sono manovre, che noi oggi sappiamno essere un diversivo, con finti soldati, finalizzati ad ingannare i francesi) al confine svizzero, ecco che l'aviazione svizzera controlla lo spazio aereo elvetico: un bombardiaere, cui viene richiesto di atterrare e che sparerà sul caccia svizzero, sarà abbattuto. Göring ordinerà una spedizione punitiva per l'8 giugno 1940, ceh sarà un fallimento. Le proteste tedesche saranno però dure… dopo averle respinte, il CF finirà per scusarsi e dal 13 giugno solamente in casi gravi l'aviazione svizzera sarà autorizzata ad intervenire (e dal 20 giugno solamente con la contraerea). Seguiranno le scuse e la liberazione dei prigionieri internati (violazione della neutralità).

NB: alal fine saranno fatti atterrare 251 aerei di cui 26 (o 23) abbattuti (Germania e poi USA). Gli internati saranno 1648 (piloti e equipaggio, o 1620) e la CH perderà 4 aerei.

25.06.1940 - Discorso presidente della Confederazione Pilet-Golaz (p. 179):

In questo discorso si accenna ad un nuovo equilibrio europeo da accettare e si fa riferimento, salutandolo con gioia, all'armistizio tra Francia e Germania. Il governo chiede fiducia cieca e ubbidienza, ma non l'avrà e non ha i mezzi per imporla (specialmente il presidente, ecc.).
In seguito:

Ci saranno le scuse…. E il risarcimento…. Si voleva evitare il conflitto, effettivamente rischiato.

Moscone: infatti un diplomatico tedesco a Berna aveva dato un avvertimento, paragonando la Svizzera ad un moscone in una sala da concerto. Era meglio che non ronzava troppo, perché a qualcuno poteva venire in mente di schiacciarlo…

Le tesi contrapposte:
Non si voleva dare l'idea di troppa arrendevolezza, ma neppure infastidire la Germania. Le tesi:

-Allineamento: per salvare il salvabile

-Combattere in ogni caso: per rendere vano l'attacco (non ne vale la pena, era importante e gli incidenti provocati dai tedesci servivano da un lato per fare pressione alla CH e spingerla alla sottomissione, dall'altro per saggiare le reali intenzioni del governo svizzero) e per ideale (democrazia) ( Non ne vale la pena = distruzione vie di comunicazione, ecc.
Ma la scelta per alcuni non era tra allineamento o resistenza, bensì tra essere sconfitti o perire.

La congiura:

Vi è stata una congiura (206 e 214) di ufficiali, con lo scopo di resistere anche contro il CF, con o senza l'accordo di Guisan. Si prevedeva anche l'arresto (o rapimento) del CF; l'interruzione delle comunicazioni e la sostituzione degli ordini, di avvisare i reparti e i comandanti, ecc. Inoltre erano conivnolti 37 alti ufficiali, con posti chaivi (ufficio Ha, Da Haussman, capo servizi segreti in Germania, ecc.). Guisan saprà e non punirà i colpevoli… se non con 15 giorni di rigore per aver agito in segreto (dice che era giusto disubbidire, visto il giuramento alla costituzione e nonostante la richeista dal CF, non licenzia i capi della congiura scoperta).

Il nome in codice era Ndiwalden, vista la resistenza senzsa speranza dei nidwaldesi contro Napoleone nel 1798.

I documenti segreti (214): il vagone è stato trovato a La Charità-sur-Loire, e sarà tenuto segreto. Del resto in CH solo 10, forse 12 persone, erano al corrente della questione e tutte avevano giurato di tacere. La Germania ha tenuto nascosta la questione, con lo scopo di eventualmente usarla per accusare di violazione della neutralità la CH.

Storia della neutralità svizzera
Bonjour Edgar; Casagrande-Longanesi

Momenti importanti:

-
22 giugno 1941 ( Attacco alla Russia

-
2 giugno 1942 Hitler davanti a Mussolini dice che la Svizzera era il nemico principale della Germania, nonché il popolo più vile e pietoso

-
Idea della distruzione delle vie di comunicazione

-
7379 allarmi aerei in CH + 23 aerei abbattuti (o 26) + 1620 internati (piloti e equipaggio, o 1648) + 40 morti

-
Svizzeri: 84 morti; 260 feriti

